
 
    
 
 

GRUPPO CONSILIARE 
PARTITO DEMOCRATICO 

 
P.G. n. 104814                                                                                          Ferrara, lì 26/08/2019 
 
                                                                                                        

- Al Sig. Sindaco  
- Al Sig. Presidente  
  del Consiglio Comunale 

 
 
Oggetto: Interpellanza su commenti sessisti del Vicesindaco Lodi. 
 

 

Premesso che 

 
A    seguito     di    un    articolo     della     testata    online    Estense.com   
(https://www.facebook.com/173956399321688/posts/2603934346323869?s=701118154&sfn
s=mo) si è acceso, nei commenti, il consueto dibattito, al quale partecipa anche Nicola Lodi, 
come ha sempre fatto, prima in veste di cittadino, oggi in veste di Vicesindaco; 

Ad un commento della sig.ra Elena Bertelli il vicesindaco risponde come segue: “ahahaha che 
figata! Ecco la civica fusarina. La vasca ti piace eh...” utilizzando un linguaggio   alquanto 
rozzo, assolutamente non istituzionale, con riferimenti sarcastici alle posizioni politiche della 
sig.ra Bertelli, chiudendo il commento con una domanda retorica allusiva, carica del peggior 
sessismo. A domanda della sig.ra Bertelli di spiegare cosa intendesse, il vicesindaco risponde 
nuovamente “che figata” postando una foto della sig.ra, presa evidentemente dal suo profilo 
Facebook (il vicesindaco tenta poi di riparare alla evidente scivolata sulla vasca, con un “ti 
piacerebbe volevo dire! Era ironica e non offensiva come i tuoi commenti”, ma, come si suol 
dire, la pezza è peggio del buco); 

Nelle stesse ore l’attivismo social del Vicesindaco produceva un’altro esempio di 
comunicazione istituzionale in un post: rivolgendosi all’ex consigliere comunale Fiorentini 
con un “ma va in feri clè mei”, e chiosando con “un vice sindaco può dire “fat dar”?”, il 
Vicesindaco pubblicava contestualmente lo screenshot di un post della sig.ra Francesca 
Venturoli, con foto della medesima e dei suoi figli, che esprimeva perplessità sulla rimozione 
delle panchine; post che ha, prevedibilmente, generato una sequela di insulti e squallide 
illazioni a danno della sig.ra Venturoli; 

 

Constatato che  
 
Il comune di Ferrara si è sino ad ora distinto per politiche di genere che hanno come 
presupposto non solo l’ovvio rispetto della donna ma anche la lotta a stereotipi sessisti che 
sono il miglior (peggior) concime per la cultura machista sulla quale attecchiscono 
atteggiamenti di violenza purtroppo non solo verbale; 
 
Chi ha ruoli pubblici, elettivi o di nomina, è tenuto ad un atteggiamento consono e rispettoso 
non solo del ruolo e delle istituzioni che si rappresentano ma anche e soprattutto dei principi e 
valori cui quelle istituzioni si ispirano, a partire dal rispetto delle persone, dal rifiuto del 



dileggio e del turpiloquio, dalla terzietà che occorre avere quando si interviene pubblicamente 
nella veste di un amministratore; 
 
Il comportamento di chi riveste incarichi pubblici deve tenere conto del fattore emulativo di 
chi a quella carica guarda come esempio, col pericolo di ingenerare un’ormai abituale - 
soprattutto sui social- effetto valanga; 
 
 
Valutato  
 
Il comportamento, l’eloquio, i commenti del Vicesindaco assolutamente non consoni al ruolo 
che ricopre e lesivi della dignità delle donne;  
 
 
Considerato che 
 
Il Comune di Ferrara, in collaborazione con Promeco e con il supporto del Comitato 
provinciale "Ferrara per la Costituzione", ha organizzato per il 16 settembre l'incontro dal 
titolo "Costituzione e rispetto: l'importanza delle parole non ostili" che prevede una lezione-
dialogo con gli studenti ferraresi sui diversi aspetti della Costituzione in rapporto all'uso 
aggressivo delle parole, alla presenza del Sindaco Alan Fabbri (e del Prefetto); 
 
Promuovere attività siffatte e tollerare comportamenti di componenti della propria Giunta di 
tono diametralmente opposto appare atteggiamento politicamente schizofrenico; 
 

La sottoscritta consigliera interpella il Sindaco e la Assessora alle pari opportunità 
 
Per conoscere quali sia il reale orientamento della Giunta sui temi della comunicazione 
pubblica dei propri membri, con particolare riferimento al rispetto della persona, 
dell’opinione (anche politica) altrui e della dignità della donna, che sia possibilmente 
compatibile con l’introduzione che farà il Sindaco il giorno 16 settembre, alla presenza di 
giovani cittadine e cittadini. 
 
Si chiede risposta scritta. 
 
 
                                                                                              La consigliera comunale PD 
                                                                                                          Ilaria Baraldi 

  

 
 
 
 
 








